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Torino, 27 ottobre 


so i pamefiltof sai 1a ron | 
Sappiamo Chie ‘il’ ministro guardasigilià. * 
mercò le sue persistenti. fatiche, abbia già 
condotto a. termine i suoi; lavori, intorno al 
Codice civile ed al Codice di procedura ci- 
vile. Noî abbiamo fede! che: questi Codici, 
apparecchiati, dallo studio di moltiplici Com. 
missioni e da’ suggerimenti de’ magistrati 
6 giureconsulti* ‘dî tutta» la Ponfsola,"òòfri- 
spondano alla pubblica aspettazione è siena 
dogni. del...nome. italiano. Sarà. certamente 
felice quel ‘giorno vincui; pubblicati: tali 
Codici, cesserà’ la “diversità dello ‘legista: 
zioni, 6 tutti gli ‘ifaliani si sentiranno "g0- 
vornati da una sola legge. .- image) etere! 
Ognuno intende agevolmente quali grandì 
vantaggi economicî, miotali e politici ségui- 
ranno..da questo. fatto, Rerò dal nostro canto 
non ci stancheremo di esortare tutti.i: mem» 
bri "el Parlametito®» a ‘concorrere a tanta 
operà con alacfità,6 costanza. Ma mentre 
facciamo. voti . perchè, si, affretti .il..compi, | 
mento della unificazione . legislativa, non 
possiamo 'dissimalarti  ch’éssa satà ritardata 
per lo stato in cui sî trovano, È lavori par- | 
lamentari. Le leggi di finanza; che. sono 
urgentissimo, e’ quella» sull’amministrazione 
comunale. è' provinéiale, ‘còîne’ abbiamo gi. 
fatto osservare, occuperanno, probabilmente | 
tutto .il..corso: della presente sessione. Onde 
si dovrebbe pensare»se non'si potesse: tro- 
var modo di aceelerar ld' votazione de' Co: | 
dici; senza. menomare in yerun modo. Je | 
garantie. di. ‘una seria discussione e delle | 
forme parlamentari! ' ianò 
Forse sì raggiungerebbe questo scopo sé ‘ 
la. discussione , seguisse. nel, seno,. di una 
Giunta ‘a voui' tutti ‘glivaltri potessero pre» 
sentare le loro osservazioni. Così ci paré 
che abbia già fatto il Serato pel 1° Tibro . 
del.;Godice...civile; e. noi» erediamo che se 


| 
‘Appendiee: 


POESTAVESTEMPORANEA"" 


1 sterssipere— 
GIANNINA MILE A TERAMO 


‘t nostri. voti fiaalmente sono paghi: La sera del 
17. volgente. mesesebbe luogo. nel teatro Corradi e 
Gatti l'acendemia: di» poesia: estemporanea . della 
chiarissima pootesso, signora Giannina Milli, 

Dopo tanti anni di assenza dalla sua Mera na- 
tale, dopo tanti trionfimeritamento oWenuti in tutte 
le città italiane, i teramani aveano diritto anche 
essi di posare una corona sul capo dell’illustre loro 
concittadina ; di quella donna ammirabile, che in- 
sieme di dotti Tavori del ‘signòt Ferdinando. Ra- 
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| della, sorpresa. Jerijun pover uomo che _asò affer; 


‘ sioni di, penitenza a piedi. scalzi , per. la. chiesa di 
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, ‘questo metodo sarà Tetato in atto con fer- 


mo proposito; ‘si'’ possa’ raggiungere l’in- 
tento; ‘Potrebbe anche studiarsi se-non con- 
venisse ‘provocare il. ‘voto del» Parlamento 
sopra alcune "speciali ‘parti? del ‘Codice’ ci. 
vile, le' quali sono da tufti giudicate ur-| 
genti, riserbando ad. altto tempo la vota- 
zione di. tutto il Codice; ma .ci pare di, 
molto. preferibile .il..provocare un votorcom- 
plessivo sui:Codici,.in seguito alla relazione 
che! riguardo ‘adessi verrebbe ‘fatta dalla! 
Giùnta. ‘| i | 
Noi non èsponiamo un'idea nuova! ‘Sono 
pochi. giorni. che l'abbiamo, svolta, dio | 
strandone la convenienza. Ed abbiamo ra-.; 
gione .di credere che questa sia stata anche | 
riconosciuta, da;.quanti, apprezzando .gli ur- 
genti bisogni»: dello «stato; desiderano di 


“ soddisfarli,'senza indugio; tenendosi però 
: ne’ limiti de’ diritti “6 delle consuetudini 


parlamentari. 


NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza patticolare' dell'OriNIoNE) 
Î Roma, 24 ottobre. 

A Vicovaro nessuno più’ vede aperti gli occhi 
della Madonna, ma la credenza invalsa che negli 
scorsi giorni realmente gli aprisse. vuolsi ad’ ogni 
costo manlenuta e yivificata, per utilità della poli- 
tica e, delle rasche ecclesiastiche. Prelati, cardinali 
© genie divola, ma onestamente divota e senza quella 
cecità che nasce da crassa ignoranza hanno sem- 
pre constatato di tion aver ‘veduto cotesto' proteso 
miracolo sebbene iti più volte innanzi all'immagine 
anche dopo essersi: posti in condizione di grazia (con 
la;confessione ‘e comunione. Il. papa stesso certa- 
menie. bene informato. della . fandonia; neppure, per 
sollazzo ha voluto andare .a quel. paese.e vedere in 
persona di che yeramente si. trattasse. Eppure la 

ia.frode.è mantenuta; e i vescovi e i geguitj spe- 
iscono e accompagnano torme di centina)a di , più 
gaglioffi. e ignoranti de' lor. paesi alla visita di Vir 
covaro. Ferentino. ha fatto ben quattro invii de' pel- 
legrini a quasi.ducente ,per volta, in, compagnia 
sempre di gesuiti. Anagni ba mandato il. semina» 
Fio e circa seicento divoti. Ceccano, forse. perchè 
sprovvisto di vagabondi, ha preferito di spedire alla 
Madonna uno scritto forse perchè con gli occhi 
aperti lo leggesse, ma invece lo lesse, .nn gesuita; 
Da Roma stessa vi s'inviano le suore della carità 
di S. Spirito, le figlie: di Maria di S. Onofrio, i 
seminari, i. collegi, le confraternite e,persino i la- 
yoranti della ‘beneficenza. In somma. gente per far 
chiasso e. per costatare se fosse possibile. all'estero 
l’imbecilità; di, un popolo, di, sacrestia, Adesso, però 
con.audacia stranissima si lenta in Roma le ripe- 
fizione, della scena di cui .quella di. Vicovaro non 
sarebbe stata che una. prova; Nella chiesa di Santa 
Maria in Monticelli apre gli occhi un Nazzareno. e 
in: via de’ Salumi una Madonna di strada. Del Naz- 
zareno, il primo ad ayvedersene fu un becchino il 

ne è ancora malato; della Madonna, per pri- 
mne. se, ne; avyidero .due Jayandaie, anch'esse ma- 
late. I tristi dicono. .si.trattasse.: di. .sborgne: come 
chiamano le ubbriachezze, ma. alri, lo. dice effetto 


marò di, non vedere, affatto il. miracolo.fu imme» 
diatamente arrestato dai; birri,,6., gendarmi traye- 
stili che da parte del governo aiutano la frode an; 
cora bambina. E oggi si vanno preparando. proces» 


Monticelli e per la via de’ Salumi. Vedete quale 
invidiabile situazione -è,la nostral 


rr xpxWsi 


nalli. (altro vivenie teraman.), alto fa risuonare; il 
nome di questi laoghi che le furono di culla, nelle 
alire provincie sorelle, 

rrAlle ore 8 pometidiane, (la signora «Milli. cour- 
parve innanzi ‘al, numaros® e seéHo pubblico, ed a- 
porta \'urna.di cristallo, ove erano stati depositati da- 
gli accorrenti i temi; tutti gli lesse’ ad ‘alla voce; 
rimessili quindi entro la medesima; porse. l'urna 
alle signore che le stavano vicine, le quali estate 
line alouni, essa» gli.lessb del pari, e questi fu» 
rono tosto svolti; con..Ja solita maestria; e sono i 
seguenti: /\fiori del ritorno — .Hl tempio di Santa 
Croce di Firenze — Alla gioventù italiana — L'ai 
spetto di Roma futura — L'ombra di Dante in cis 
ma alle Alpi. Da un'apposita Commissione di quat- 
tro giovani, furono tuiti raccolti, mero il tèma se- 
condo, che fn nn sonetto, per un aceidente che 
qui è inutile il. marrare. 

La Milli, presa la. carta. ov'era scritto il tema, 
passeggiava alcuni istanti, e tu la vedevi subita- 
nente mutarsi in volto, arrossire, @ dagli. occhi 
scintullare an raggio d'insolita. luce: avresti dette 
che il. divo Apollo s'era trasformato in lei, e tal 
era difatti. 


I fiorà dek Trit:nno (fa il primo tema, che al | 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


‘comprese le Domeniche 


‘ponte. 
chiude la. parle levatore del medesimo, ma o.i.fepri.. 


| considerazioni e rivelazioni intorno alla qui- 


|. Ignorasi quali grayi.incidenti di, disgusto tengano, 
i gesuiti di Roma in, dissensione, ma si .sa:per, 
certo l’esistenza di.molio serie dissensioni fra essi, 
eslo; conferma.il. fatto di «alcuni della; compagnia, 
‘che ne sono, stati. ;espulsi, quattro. de’ quali tutti, 
insieme. ve fi 

Giovedì scorso;-al Vaticano fu un gran. pranzo.@, 
lo precedè un. sontuoso. rinfresco -al muovo ponte, 
sul Teyere dove. concorse tutta. la ‘corte. e.i perso 
mnaggi convitatipel pranzo.» Volevasi  manovrare.il; 
LE PONE la. facilità ..con cui; s'alza (e si 
erano rugginosi o la.iettatura del. papa. versava.i, 
suoi effetti, 'alzata non riustì., Non ostante gli ap-! 
plausi farono fragarosi,. perchè il rinfresco fa. son+ 
tuoso e altro-non importava, agli..spettatori. Questo 
poute si teme. che cagionerà qualche forte disgrazia 
perchè. gli ordigai onde isi chiude nell’abbassarsi 
presentano poca sicurezza e.Jo mostra. bene la ne- 
cessità. che. hanno i treni di. non. arrischiarsi a.pas=! 
Sarvi,se prima nonne; sia fatta. (ogni volta una 
speciale ispezione sullo stato della chiusura, 


moti 


Raccomandiamo “all'attenzione' ‘dé’ nostri 
lettori Ja corrispondenza ‘di Parigi, inserita 
in questo foglio, la quale contiene alcune 


stione. veneta. Esse. provano come; noi mal 
non ci apponessimo ieri l'altro facendo 03- 
servare come sia giunto il momento oppor- 
tuno di richiamar. l’attenzione ‘della’ diplo- 
mazia' sulla Venezia , ‘la ‘cui cessione all'I- 
talia deve. esser riguardata come, ung delle. 
principali condizioni -della pace europea. 

1 


Fe aina tatti EI pe teli a 


IL GOVERNO COSTITUZIONALE 
IN AUSTRIA. > abrto) 


Il Journal des Débats ha. avuto..duopo 
della seduta del 21 ottobre ‘corrente della 


UdMbra iu lap utast IL Vivai pan odAdr 
gersi..che il sistema costituzionale. stenta ad 
atteochire in Austria e vi. è pianta mala« 
ticcià éd esotica. 

In quella seduta, memorabile nella storia 
parlamentare austriaca, prevalse ‘una’ mas 
sima, che è la negazione del governo co- 
stituzionale. Ecco in. poche parole: di. che 
trattavasi. 

La Giunta ‘della Camera riferiva intorno 
alla proposta di contin aumento delle 
tàsse. pei' mesi ‘di’ novembre «e vdi''diceme 
bre prossimo. Essa era d’avviso che la Ca- 
mera non solo avesse .il diritto: di. votare 
nuove tasse ‘od aumento di'‘fasse' vigenti; 
ma.che il governo noù, potesse neppure 
continuar ‘ad esigere le.imposte già consens 
tito, senza averne l'autorizzazione’ del “Par! 
lamento. poss 

Per noi, per tutti gli. ‘stati sinceramente 
costituzionali, non' può ésser dubbio che il 
governo non ha facoltà di riscuoter le tasse 
che pel termine accordatogli dalle Camere 
d'‘che' la facoltà ‘devo essergli rinnovata 
allo scadere dell'esercizio. È la guarentigia 


suono di flsbile violino ;e riolongello la poetessa 
cantò con. patetica voce, Tanta è la piana. degli af» 
fatti che in quel: momento la prese, che essa teme 
gli venga meno l’estro, Senate l'aura. che spirò fan- 
cinlla, e il suono del. dialetto , natlo.; ricorda. la 
fragranza .dei fiori che al suo. ritorno, vezzose fan» 
ciulle gli. offrirono fiori. nati sullo, sponde, dei. par 
trii torrenti, Vezzola e Tordino; cose tutte che pri; 
me le infusero la virbù di poetare. E. cantò le tre 
rose pudiche, simbolo di fede, merceds 6 stimolo 
all'ingerne; ed jl suo cuora è irepidante di gioia, 
pei fiori del ritorno, offertigli. da mani, cittadine. 
Ma ua pensiero turba..Ja gentile. anima. sua, 1 
aluri fiori predilige più. di questi, e non.sono., la, 
rosa che in riva dell'Arno ebbe dal cantore d'Ars, 
naldo, non la foglia (dell'adera sacra , di Manzoni, 
ma due fiori iusidiati, da rettili rei i quali se le 
fosse dato coglierli,, sarebbe pago l'animo suo. 

« L'un del Tevere olezza, dell’Adria 

« Spiega l’altro sul lido ;le.foglie:: 

« Abl.,so un di.la mia destra li goglio 

« Nel tripudio del pago desir, 

« Non fia serto: di. gamme,. che valga 

« Quel dei fiori, ond’il crine avrò adorno, » 


;bré x a pia ne 
‘ : è 1803 im a 6tnoantg SETA! 


Che farà la poetessa di tanta dovizia di fiori? 


più ‘seria che abbia il Parlamento «0vla da= — 


zione, è îl mezzo più sicuro che vino stato 
possegga, per render impossibile, l'esistenza 
d'un’ ministero, ‘contrario agl’interessi del 
paese. si e 
Un’assemblea rappresentativa, per quanto 
moderata sia, non: può accettare una di- 
scussjone' sopra siffatto argomento; 0 se 
mi: sorgesse, non polrebbe risolvebla ‘che 
in favore de’ suoi propri diritti, che seno 
pur "quelti ‘della nazione. "E, 

«Ma;a Vienna si, ha up.diritto. costituzio= 


nalé speciale, ‘e visi professano teorie af 


fatto nuove‘ rispetto alla pratica del siste: 


ma, parlamentare; boinp att 
La Giunta» della Cameraaveva conchîuso 


»| it'favore delle prerogative dei Parlimiento;! 
ma vi, furono. deputati. che. non., esitarono; 
a-sostenere la: tesi ‘opposta ‘ed'»ebbero»la; 
poco ifividiabile fortuna '’ di ‘essere sorretti 
da'ministri: sigg Schmerling, e, Plenér ,. che, 
risolutamente ‘affermarono aver Ja Camera 
soltanto il dititto di votar ‘Je nuove" tasse’ 
ol’aumento: delle. vigenti, ma che, votate, 
una volta; il‘ ministoro non aveva più ‘dis 
bisogno del suo conseriso © del'suo ‘con-' 
corso per continuare.a riscuoterle.1 11}, 0;3;» 


Un deputato 4 vil dottor» 'Giskra y' difése e+ 


.| loquentomiente le prerogativà del Parkimiento,: 
| mostrando,.che,,se...il;, governo .. potesse; far 
| senza (della Camera per» la riscossione! della 


imposte, il'’sistonta * costituzionale ‘sarebbe! 
una, larya,-assai. comoda; un mantello.adatto. 


a coptîrò!l’aibitrio ministerialé.: Ma le!suò. 


parole nomi troviiono ecò nell'assembléa, e 


{opinione do'sigg. $chmerling e Plener.abb- 
approvazione della maggivrauzo, 


Clié'dirdnnò, dopo questo votò, gli am- 
miratori.del governo ; parlamentare; austria- 
co? Giò: cho ‘è ‘riguardato come principio 
olementare del diritto, costituzionale, diventa 
argomonto,.di lunga ed. animata discussione 
nell'assemblea: di Vienna; la quale termina 
col ‘disconoscere al‘ Parlamento una delle 
sue più preziose guarentigie. In uno stato 
nel quale il sistema rappresentativo sia 
applicato con onestà e con buon senso, non 
può venir ìn mente' ‘a nessuno di ricusare 
al ministero le. imposte ed.i mezzi di prov- 
vedere .a’ bisogni dello stato; ma». è facile 
il ‘prevedere dove riuscirebbe il sistema co- 
stituzionale, se le, Camere non avessero che 
il. diritto -di :.sorvegliaro:..il.modo-inecui il 
governo spendò il ‘danarò ritratto: da’ bal- 
zelli, chie una volta approvati, venisséro per 
sempre sottratti all'approvazione del..Par- 
lamento. regpiperii re edivicertdi 

Ess0. riuscirebbe ad' un’ipocrisia politica, 
come è -in'Austria. ; 


— 


neo ci ESSI 


Deporrà.una mesta corona sull’urpa: de? suoi cari, 
altra he l stierà, ai dolci parenti. ed amici, il re- 
stante p.rierà seco e quando fia che Roma sia sede 
dall’italv regno, ne, fregiarà la cetra e canterà 
l'inno ai gegliasdi dayot.;;tofine.ne ornerà la tomba 
di Tasso, cmpiendo così un antico sue voto. 

L'altro tema, Alla Gioventù italiana, fa trattato 
con egnal maesiria, ma senzà accompagnamento di 
musici istrumenti, sembrava ch'ella recitasse, tanta 
era la spontaneità del verso, E nobili parole disse 
a questa elati de.ls nazione. ? 

la pati di pare feto dal o delle cillene, 
dalle quali furorio avvinte, i tri*nfi delle armi no- 
stre sullo straniero, rielle ultime battaglie della li- 
bertà, devono essér' loro di''sprone a addestrare le 
agili membra 

‘Per le battaglio dell’avvenir; » 
quando sarà l'ultimo appello alla risoòssa 
«11 :grido impavido del Re guerrieri è 

Ma fiachèà quest'ora suprema non suoni, o gioventù 


«,Fuggi gli oziosi torbidi crocchi, 
cute LE Pai pie ditendo i} 
ichè Ja patria non solo dall’ dl su9 
Line da n educando a gravi studi ed alla virtù 
le giovani menti. PANI i 


CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI MASSA-CARRARA: 
Gi scrivono da Massa-Carrara 24 ottobre: 
Nel giorno 12 del mese corrente. venne aperta 
la sessione ordinaria del Consiglio provinciale di 
Massa. A dare una certa solennità. a quasto. fatto, 
che passava quasi inosservato negli anni addietro, 
volle l’attuale profetto cav. Lanza fossero invitate : 
| leantorità tutte del capolnogo, e destinata al pub- 
blico una tribuna della sala del Consiglio, dove era 
* pure ogni altra parte dispestà ed acconcia in forma 
parlamentare. Tali modi giovano senza dubbio a ri-. 
chiamar lo spirito pubblico sopra questa istituzione 
. in-paese per anco nuovo alla vita ituzi PE 
affinchè (come notava nel suo discorso inaugurale 
il:.signor prefetto) ‘tutti ‘imparino'a conoscere e trat 
tare.i proprii interessi, 6 concorrere a svolgere 
largamente le forze della nazione; non potendo nè 
dovendo il governo far tutto. Il ‘quale | d'altronde. 
aveva ‘anche in quest'anno a sufficienza provveduto 
ai bisogni della nostra provincia, avendo date dal 
1861 in poi 
Per sussidii comunali e consortili L. 154,057 10 


Per ‘opere pubbliche compiute: .». 78,93f.83 
Per opere in corso ». 779,747 80 
_ EA approvate ©, »° 25,466-23- 
In corso di approvazione » 64900998 


Ed in totale. . ., L. 1,687,212.89 
Fra queste ultime figurano il grandioso ponte sul 
Serchio presso Castelnuovo, senza ‘calcolare i > 
getti «delle \carceri di Castelnuovo stesso e di Ron; 
tremoli, ed il tronco di: ferrovia fra. Carrardf.ed 
Avenza. © : 3 
Ne emergeva quindi che anche la ‘provincia per | 


via de’ suoi rappresentanti dovea fare }ogni sforzo crestimento di Bembo, terrà chiuso il suo tempio 


per ereare un’amministrazione, e sobbarcarsi a tatti; 
quei sacrifici che verranno richiesti dal bisogno, 
Il'prefetto toccd quindi della' necessità di miglio-'; 
rafe e moltiplicare le.wie di comunicazione, 6 spe-:| 
cialmente quelle che ci uniscono alle provincie li-. | 
mìtrofe, per favorire jl commercio e l'industria mi-'| 
neraria, sorgentè per noi 'd’infinita ricchezza futura, 
e richiamò l'attenzione del Consiglio sui provwedi- 
menti necessari alle istituzioni di carità. Disse poi 


Zioni ‘comunali; Jargo @ copioso il’ risultato ‘“dellé’’ 
sdttoscrizioni par il brigantaggio \che potè vascen»; 
dere a L. n. 10,843 39, A 
Ea il Consiglio rispose all'appello del commis- 
sario del Re collo stanziare ‘somme anche maggiori 
di quelle che nel bilancio corrente; aveya' appro- 
Vato, e specialmente per la pubblica istrpzione; a- 
vendo ‘$tabilito L. 17000-per le scuole magistrali, 
Tito 10}000-por ‘sussidio. ai cotmuni ‘per le' ‘senolé’ 
elementari, lire 4500 per l'istituto: tecnico di «Car- 
rara; provvide a degli, studii per ricerche minera- 
pr pen e ad ‘altri per opere stradali; votò sussidii 
| all’eroica Polénia, ed'all'ethigràzione veneta, è portò 
$l'bilancio ‘à 52 mila Lire oltre quello del 68, 


<.timenti @ vi si aggiunge da qualche tempo una é- 


i a ringagliardire Ja fede, 


presente e ritornò fra noi 


eccitarono un sentimento di fierezza e di content». 


Tanti patimenti sofferti nel silenzio si dimenticano 


r: l’idea di una guerra vicina.e danno diritto a carti 


noi tutti, al nostro buon popolo di affrettarne i de- 
stini, perdurando nel lutto ed offerendoci pronti a 
muove prove. î | 
vd teatri chiasi nella stagione. di autunpo non 
saranno forse aperti nemmeno pel carnovale. La 
Fenice sì aprirà allora che l'indipendenza e la li- 
bertà doneranno a Venezia.l’antica. gaiezza;. e ciò 
prova come fa detto argutamente, che i nostri teatri 
rassomigliano al tempio di Giano. L'opinione pub 
blica continua a palesarsì ostile ai pubblici diver- 


roica decisione di quell’impresario Gallo, a cui il 
podestà concedette l’anno scorso 27,000 fiorini senza 
chiedere il voto dei consiglieri comunali. Gallo, il 
quale era avvezzo a dormire sopra un letto spri 

macciato, che, voglio ‘dire, intascavasi buona parte 
dei danariconcessigli a dotare il teatr», e scritturava 
le più misere compagnie chev’avessero, ora che il 


consiglio comunale gli rifiutò i 27,000 fiorini s'in-. 


caponì a non far l’impresario. E ci vorrà pazienza! 
Venezia è’ assuefatta alte sventure e sta zitta |! 
Però il podestà, più veneziano di un.doge, si eruccia 
che il suo paese abbia a patire, che gli ‘austriaci 
non possanò solazzarsi al teatro , gli austriaci riem- 
piendo 1n qualche modo il vuoto lasciato ‘dai li- 
berali e perciò istiga il Gallo a mutar di proposito. 
Ma questi, anima ferrea; risponde: « Se voi non mi 
dotate il teatro come per lo passato io lo ‘tengo 
chiuso, nè ‘sarò mai il:-primo a cedere. » Gli altri 


impresarii come il Roia ed il Salvetti non vorranno 
assumere imprese; e così, se togli una commedia 


buona per ‘il nostro popolo; Venezia, a grande rin- 


di Giano. 


crea re RISI 


:DIALGUNI: PROCESSI POLITICI 
A: VENEZIA 
E DEL DIBATTIMENTO FERRETTI. 
5 Venezia, 20 ottobre 1863. 


| —Il'uribunale ‘criminale ‘è allé ‘prese' colla polizia e’! 
i Ù 7 :rigie1' 0 me uscirà vittorioso colle, arti del Gingillino. Ml; 
soddisfacente essere l'andamento delle amministra. , processo Ferrelti,. spia ;fidatissima. dello .Straub, 
minaccia di far cadere il velo d’Iside : rivelazioni 
che ‘Addimostrano l'infamia della polizia sono lì lì 
per manifestarsi ‘al pubblico in:tutta la loro nudità. 
H:sig. Cattaneo presidente del, tribunale non sa 
dove dare il capo perchè tutti gli avvocati difen- 
sori ed i ‘giovani dottori i quali fanne prova di sè 
\nei dibattimenti, ‘rifiutaronsi di assumere la difesa 
del Ferretti, accusato di truffe, noto per reati di | 
ogni specie commessi negli stati pontificii. Vantan- | 
dosi di,aver. diretta la. polizia, e Je autorità militari 
nel costruire il processo di S. Giorgio , egli si di- 
fende con una sola &rma: còlla propria abbiezione, 
coll’enumerare i servigii prestati all’ Austria nella 


| pelisecuzione: contro ‘i liberali del’ Veneto. Come 
Sapete, «il Ferretti ispacciavàsi per negoziante di 
La a_isnatifeeio gori trama Bd te SVI 
gliò ad associarglisi e ad anticipargli una somma di 
denari, Il ‘mial ‘capitato sapendo che il Ferretti era 
protetto da un marchese, il Pallavicino, ignorane 
done le astuzie, non gli rifiutò nulla. Accortosi 
della truffa lo denunciò al tribunale, Il Ferretti non 
se ne addiéede e da bel principio rifiutavasi di se- 
| guire le guardie che lo arrestanono in: casa Chie- 
reghin, vantando Je nuove leggi sulla tutela della 
libertà personale e l’habeas corpus riveduto é cor- 
| fettò dal Reichsrath. Ma le guardie, a cui ogni le- 


Il Consiglio chinse le sue sedute formulando un 
voto (anche più esplicito di quello che pur emesse 


mento della diteiserizione erriioriale della provin 
cia, di Massa. E questo voto, salvo un'astensione, 
fa unanime; il che prova che nella nostra provin- 
via ‘vi è la convinzione chée'‘i ‘nostri interessi ‘sono | 
tneglio: rappresentati. iqui;; «di quello che. potrebbero 
isserlo ‘altrove, sotto la prevalenza di un capoluogo 
li maggior importanza dell’attuale. 
Un sontuoso trattamento vende offerto dal'‘pròs 
$ito; nel giorno 15. corrente, al quale intervennero; 
altre ai consiglieri provinciali, il R, Consiglio, di 
vtefettura, il deputato Giuliani ed altre distinte | & h ; elia 
Oifvongi ud ti 7 7 Tan l'Aabeas: corpus il Ferretti fa arbitrariamente con- 
o : dotto a S. Severo. Allora si tracciò una linea di 
‘ | condotta @ imperturbabile rispose: ‘essere al ser- 
| | xizio,della/polizia,, avere crediti da Straub, e le 


algo sori 
M 


galità è straniera, non gli risposero e ad nta! del: © 


possa morire in odore di santità fra i martiri del- 
l’Austria e gli eroi della polizia. 

PS. 1 processi politici continuano. Giacomini, 
stadi Serravalle, fa condannato pei crimini di 
| perturbata tranquillità pubblica ed offesa alla maestà 
‘sovrana, I militari austriaci i quali nel famoso pro- 
cesso S. Giorgio mostrarono di avere tuttora una 
parentela spirituale colla polizia,Ila fecero da dela- 
tori. Fa condannato il lombardo Tirelli il quale 
con poca carità di suddito esclamò infuriato che 
greto voluto mangiare .il, fegato (sic) a S. M 


tirolese, Echelli,, gli avvocati difensori non soffrirono 
di ricevere nessun compenso. Così pure fossero 
tutti 1! 


__—_7 7 
QUISTIONE: DI POLONIA 


Il signor Drouyn de Lbuys: avea diretto, il 
20 del passato giugno, una;nota. agli amba- 
sciatori di Francia a Londra ed a Vienna, ed 
alla data. del 24 dello stesso mese, un’altra 
nota più particolarmente destinata ad essere 
comunicata al conte di Rechberg dal duca 
di Grammont. 

Il Memorial diplomatigue si crede in grado 
di poter dare; se non il testo, almeno un’ana- 
lisi di questi dotumenti, che si legano troppo 
intimamente ai negoziati relativi agli affari 
della Polonia, perchè i nostri lettori non ne 
afferrino tutta l’importanza. 

Ecco ‘in quali termini si esprime il Memo- 
| rial diplomatique: 
| I. Nel suo dispaccio del 20 giugno il gabinetto 
risguarda l'accordo preventivo delle tre Corti come 
un pegno 'di moderazione.e di forza perchè, se.da 
una parte le tre Corti si trovassero nella necessità 
di procedere transigendo, dall'altra il loro lingnag- 
gio verrebbe ad acquistare maggiore autorità: desse 
si vedrebbero unite per raggiungere un identico 
scopo. 


È non meno necessario che utile di mantenere , 


questa solidarietà, Ja quale per gìunta è una gua- 
rentigia di sicurezza per l’Austria, la. più esposta, 
attesa la sua posizione geografica, 

La dignità delle tre potenze segnatarie delle note 
del 10 aprile e la gravità degl’interessi da esse 
difesi, fanno loro ‘un dovere di prevedere le even- 
tualità di una non riuscita, che potrebbe presen- 
tare Ja doppia alternativa di un rifiuto immediato 
per parte della Russia, ovvero di un risultato ne- 
gativo delle conferenze. 


Trattavasi allora della. prossima. riunione. a 
Bruxelles di una; conferenza delle. potenze ser 
gnatarie dell’atto finale del 1815. 

Se le deliberazioni riuscissero ad uno stiogli- 
mento soddisfacente, tanto meglio. Nel caso con- 
trario, si risparmierebbe una perdita di tempo, 
perchè le tre potenze preparate ad ogni eventua- 


disd, dodo iupp 
scono, potrebbero tosto imprimere al loro accordo 
un' carattere in relazione con le circostanze. 

A quest’uopo, importa di divenire alla redazione 
di ‘în ‘atto diplomatico, sia di nna convenzione, sia 
di un protocollo. Mediante quest’atto le tre Corti 
rinnoverebbero: solennemente l'impegno di mettere 
la Polonia nelle condizioni di una pace solida @ 
durevole, e di riunire i Joro sforzi per raggiungere 
lo scopo comune nel caso in cui i modi persuasivi 
fossero esauriti. 

II. Nel dispaccio datato 21 giugno, e di cui il 
duca di Gramònt diede il posdomani lettura al conte 
di Rechherg, il gabinetto ‘francese dichiara com- 
prendere i riguardi ‘che' la prudenza consiglia alla 
' Corte di Vienna nella questione della Polonia; 


\ 
i processi politici all’ ingegnere Rocchetti ed al |! 

I 

] 


cicosticivimcsli ché lo ani! 


. NOTIZIE DEL VENETO 
Ci scrivono da Venezia, 21 attobre: 
" Gitnso è Venezia monsignor Nardi. Sta ' molte 
“retin secrétis col ‘generale Bosco e dai santi.pro- 
sanimenti della postolo del potere, tempotalo a: del 
s'ifensore di Francesco Ilusciranno cose \degnissime 
‘i risa. L’ex-console napoletano signor 'Campana'‘co- 
‘loscéndò le aspirazioni artistiche del Bosco gli fa da 
‘scarone par le vie di Venezia. Forse .a mezzo, di 
sonsignor Nardi. gli piovra sul capo l’apostolica 
inedizione seppure il' papa ‘non gliel'ha' di già 
andata. h)5 
La Venezia è confortata dalla speranza. jdi una 
icina liberazione, oggi più che jin altro. tempo. Le 
ranovre di Somma, la rivistà «dti Milano in coi i 
uoi figli si mestravano nell'esercito dal' più dmile 
l maggiore dei gradi militari, descritte nelle let- 


sre; nei giornali e dalla viva voce di chi vi fa | 


a E'‘al par del lezzo, dei rei piaceri, ! 
« Spregia dell’ateo il motteggiar, 
@ Serba la fede, serba le care 
« Illusioni dell’aurea età: ) 
« Roma corrotta in empie gare 
i « Trasso a ruina la libertà. » 
«L'aspetto di Roma futura fu il terzo loma dalla 
“orle destinato. Dalla Musa attende lo spirito divi- 
Latore, quello, che un dì concesse alle vergini si- 
‘ile, essendo era difficile il compito preparatole. 
iovendo essa cantare l'incomparabile Roma, 
‘a Non qual regno di barbari 
« Allòr cinta Ja chioma, 
« Nè quale»sotto l’infala 
« Sacerdotal languì » 
a Roma nuova, quella «Roma, quale sarà il dì me- 
orabile, sebbene tardato invano, che diverrà sede 
all’italo regno; /reltò a libertà dalla stirpe sabauda. | 
did il suo pensiero è Arasportato nella città eterna, | 
l'aura sacra dei sette colli le agita la chioma. | 
‘olge intorno l’ansioso sguardo, ed oh quanto mu- 
.to da quello ch'era prima! Più non vede i que- 
‘ili mendicanti, che intorno ai ‘dorati ‘600chi porle | 
“isérte vie, «chiedono! l'obolo + DI l'\2WPI89011 
« De! f.sto alla viltà. » - 


| tema, ma 
n! | trattato felicemente, 


somme dfattesi anticipare. non oltrepassare questi 


crediti. 


0 N! presidente (Cattaneo conobbe véhe la era una 
mala. gatta da pelare, e chiamato l'avvocato Ruffini 
il quale, secondo lui, non doveva affettare certe ' 
velleità ‘di liberalismo , ‘lo incaricò della difesa. 
Ruffini a grande meraviglia del Cattaneo rifiutava. 
Il bravo ‘presidente si: rivolse allora ad una fra le | 


| lungi da‘lui il pensiero di attribuirli a timidezza, 
ché non converrebbe nè ‘ad una grande potenza 

| come l’Austria, nè all'elevato ‘carattere del suo im- 
peratore. 

Più vicina al teatro della guerra, l’Austria do- 
veva, più di ogni altra potenza, consultare sè me- 
desima e pesare le sue risoluzioni prima di agire. 

È dovere di dighità per le tre Corti di mante- 


celebrità del foro, al Calucci e l' esito fa il mede- ; fiere fermamente le loro proposte. 


simo. Disperato tentò di riuscire altrove ‘e pregò i 
giovani ‘legali a difendere il caro Ferretti, ma'nè 
îl dott. Guizzetti, nè il dott. Bott, nè gli altri ac- 
condiscesero e l’ avv. Quadri, il quale si lasciò 
strappare un sì, ricorre oggi che vi scrivo, all’ap- 


pello per essere esonerato. 
In un’ altra mia la continuazione, e frattanto Dio 
non yoglia turbare la vita pacifica del sempre lo- 


dato presidente Cattaneo affinchè, quando che sia, | 


Ad una vilissima plebe è succeduto un forte ed | 


operoso popolo, ‘che fiero di sua grandezza inter- 
preta quei diritti che gli ha sancito un're leale. 
Dalle più lontane regioni, per cento. opposte vie; 
solcate dall’igneo vapore, accorrono le straniere 
genti, e meravigliate si inchinano innanzialla grande 
maestà di Roma. Sul Campidoglio vede ondeggiare 
ai venti il novelle Labaro, 

« Che di Cristo il simbolo 

« Brilla fra i tre color; » 


e dal Vaticano il successore di Pielro che, depo- 


sto l'inutile’ peso, alza la destra e benedice VIta- 
lia. Non ci spaventi il lungo attendere, i lunghi 
dolori, impurscrutabili sono le vie del Signore; 
dessa ne ha la ferma convinzione : 

« Roma novella, l’Italo 

« Sire e il sovran Pastore, 

« Un ben distinto imperio 

@ Concordi accoglierà. » 

Deb! possano i tuoi voti essere presto compiti, 


‘e ridonato a ‘noi ciò che tanto aneliamo e ch’ è 
nostro. 


L'ombra‘di Dante in cima alle Alpi fa l’ultimo 
, ‘tna'‘non ‘memo degli altri, se non il migliore, 


’ 


La Francia è sopratutto guidata dal desiderio di 
assicurare ‘all'Austria tutto il concorso, sul quale 
è utile per lei poter contare in ogni eventualità. 

Il modo più sicuro di far pendere la bilancia 
in favore di uno scioglimento amichevole e ‘pros- 
simo, era di apportare nei negoziati il peso di una 

| volontà comune. Quest’accordo è e rimane un pègno 
| di pace. 
La Francia è pronta ‘ad assumere tutti gli obbli- 


—_ 


ll gran ghibellino, per virtù d'amore, rotti gl'in- 
toppi che lo tenevano lontano da noi, veloce come 
| un baleno poggia sopra una nuova balza; e ben- 
| chè sia avvezzo alle divine bellezze, l’anima sua 
' tripudia nel guardare a noi, e vedere attuato il 

gran concetto dell’ unità della patria, e gode della 
! nostra gioia. Vede finalmente avverato ciò ch’ ei 

scriveva dell'audace Veltro, in Colui, che principe 

e guerriero 
‘ « Propugnò l’onor tuo (d'Italia), prence e guerriero, 
« Primo tra i primi sui lombardi piani, » 

Compiuta ancora non è la stupenda opera, se 
Roma e Venezia doppia ferita arrecano alla cara 
nostra patria. 

« ....: Concorde viriù forza non frange 

« E sillaba di Dio non si cancella : 

« Invan ritarda i passi tuoi chi pria 

« La man ti porse, e.ti spianò la wia. » 


Ognuno restò dieto, e da ammirazione. compreso | 


alle peregrine bellezze che in quella.sera ci donò 
la signora Milli, vuvi per novità di pensieri, vuoi 
per lingua ‘e stile purissimi. 

La gentile poetessa seguendo gl'impulsi del ge- 


neroso suo cuore , erogava a beneficio dell’.orfano- | 


tr fi» di San Carlo il prodotto dei biglietti esitat 


ghi per fornire all'Austria Ta gnarentigia è l'ap- 

ggio ch’ella avrebbe diritto di reclamare nel 
caso che la sua situazione geografica l’esponesse a 
qualche danno. Proponendole di stringere il fascio 
dalle mutue forze, il governo dell’imperatore crede 
offrire tutta .la sicu! ch’ella può desiderare pei 


— suoi interessi. 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 27 
ottobre contiene : sy 

1° Un decreto in data del ‘15 ottobre, che con- 
voca il collegio elettorale ‘di Noto, n° 281, nel 
giorno 8 novembre ; affinchè proceda all'elezione 
del proprio deputato. |. . 

Occorrendo una seconda yotazione, essa avrà 
luogo il giorno 15 dello stesso mese. | 

2° Una serio di promozioni relative. al personale 
d’arliglieria. < 

3° Il regolamento pet la decorticazione dello 
piante silvane nelle provincie meridionali. 

Viaggio di S. M. — Il Giornale di Napoi 
del 2i annunzià che S. M. il Re, dopo l’inaugu- 
razione del nuovo tronco ‘di strada ferrata da Fog- 
gia ad Ortona, sì recherà a Napoli passando per 
Nola. Le carrozzo ‘che dovranno servire) pel tragitto 
' sono nove. — 450 cavalli di posta saranno tenuti 
{ in pronto pei ricambi, , 

Opero pubbliche. Si legge nella Gazzetta 

* ufficiale del 27: } 

* Dal Consiglio provinciale di Girgenti, in seduta 
del 21 ottobre, fu votata la contrattazione d’ un 
prestito provinciale di quattro milioni e mezzo di 
lire per far fronte alle spese d’ apertura di una 
rete di strade nel-territorio di ‘quellà provincia. 
| Tratta di bianchi. Scrivono da Alba alla 
| Sentinella delle Alpi del 26: 

Altrove si litiga, sì diplomatizza, si cannoneggia 
per abolire la tratta ‘dei negri come cosa contraria 
| all’umanità; qui invece:si stabilisce rla,.tratla dei 
| bianchi., Un tale albesano, non ebbe ribrezzo di 
' vendere un suo ragazzo , di dieci anni all’ incirca, 
| ad una ‘compagnia di saltimbanchi, ‘pel prezzo di 
| conto lire» ! boo g‘ali Ha 
| Il-povero ragazzino piangeva diroltamente rifiu- 

tandosi ad abbandonare il letto agptrat ma nel 

padre le monete poterono di più, che hon le la- 
+ crime del figlio: i; fu bd i 
Alla saluto gloi eroditori! Si leggo 
| nella Politica in pe di Milano 26: 
A iuito onore dei creditori fa îl banchetto dato 
ieti nelle carceri‘ S. Margherita, Il qual banchetto 
non! poteva \èsser più soninoso. (Cibi squisiti, su- 
perbi..vini,. dolci, frutta, e;perfino i fiori della ri- 
viera di Como coronavano l’allegra mensa, alla 
| quale, oltre i debitori, stavano seduti diversi invi- 

tati. Il pranzo durò quettro ‘ore , fra jla più gaia 
conversazione, e le copiose libazioni, e il banchetto 
fa suggellato coll'Erlau e. con brindisi alla salute 
dei creditori. se 

Tentato suicidio. Leggiamo nel Pungolo 
di Milano del! 26: TO TOLTO MR9 
;JOggi ;corre, per,la,gittà di, Milano una triste no- 
yella : Una..gioyine donna, Giulia, B..., cucitrice, 
abitante sul corso. Vittorio Emannele, avrebbe ten- 
tato di togliersi la vita, tratta alla funesta è dispe- 
rata risoluzione: da: una passione: infelice. — Mercà 
: il pronto soccorso prestatole;. sarebbe stata tolta a 
quest'ora al pericolo di morte, _. .. 

Ferimento. Si legge nella Perseveranza di 
Milano del 27: o | 

L'altra notte una compagnia, di circa; dodici in- 
dividu, che avevano l'aspetto d'operai , entrarono 
in un'osteria in via del Ciovasso, e volevano con 
violenza ‘penetrare in una camera già da altri oc- 
cupata. L’oste vi si ‘oppose. Laonde la brigata in- 
dispettita nscì per la via, minacciando l'oste e chia- 
mandolo fuori. Per mala. sorte, si presenti in quel 
mentre sul limitare della porta certo A. C., che 
d’un tratto si vide assalito da coloro, i quali lo 
scambiarono l’oste. L'infelice. ebbe una coltel- 
lata al petto, e fu trasportatgall' ospedale. in gra- 
vissimo stato. "i : 

Gli assalitori si diedero alla fuga ; ma inseguiti 
dalle accorse guardie di pubblica sicurezza , uno 
di loro potè (essere! arrestato ‘e riconosciuto por 
certo F. A, AMA | 6 

Strade ferrate. — Leggiamonella Gazzetta 
di Milano del 27: ‘ o ra 

Dicesi che col giorno d’oggi safanno' riallivato 


| 


L___nihkikkhkmbici 


in occasione della .sua accademia non sulo, ma 
anche quello' della vendita ‘del quaderno ovo sa- 
ranno fra poco stampati i quattro bei lavori suao- 
cennati, volle che andasse a profitto della scuola 
serale per gli artieri, di recente aperta in questa 
città, da servire di fondo pel mantenimento d’ un 
maestro: di dis: Avranno modo così, i cultori 
della nostra letteratura, ed i molti amici ed ammi- 
ratori della Milli, di-gustare-quei classici lavori © 
di partecipare agl’ intendimenti filantropici della 
chiarissima autrice. 

È inutile dire ch'ebbe doni' di fiori e corone, re- 
plicati applausi, e nel teatro ed all’uscire dallo 
stesso, essendo stata accompagnata a casa da nu- 
meroso popolo plaudente, da una eletta di giovi- 
notti che portavano Jimi, e dalla musica del 41° 
reggimento ‘ di' fanteria , gentilmente concessa dal 
suo colonnello , mostrando ‘così Ja nobile gara fra 
cittadini ‘è militari d’onorare il nerd merito, ciò 


| ch'è gloria nostra nazionale. 


Teramo, 22 ottobre 1863. 


G. B. Brickanpei Lo 
Cappellano del 41° regg. di fanteria, 


ioni a sn. gio dele 
soa di $ Stia confà agito sl 
pr 


Pincenial 


Lt» 


oggi 
sappiamo che sono'state appianate tuite le difficoltà 
che si frapponevano al trasporto del blocco di.marmo 
che dee servire alla statua di Dante. Questo magni- 
fico blocco, che è il più grande fra quanti se ne son 
visti a Firenze , è già a Querceto fino ‘dal’ passato 
mercoledì, dove ‘tutti i ‘giorni è visitato ‘da fore» 
stieri, e dove si portò anche il prefetto di Lucca; è 


martedì fmi essere alla stazione di” 
porta alla Croce, Ve sarà trasportato allo studio 
dello scultore co Pazzi, li iassd della Cro- 
cotta. { f 


Marra ‘ cirsttoge: i — Si logge nella 
Pata di Napoli 61:25; ZAR 
Un doloroso incidente occorse la notte del 18 al 
19: fortanatamente ‘non: produsse tutti quei danni 
che da un deplorevole, equivoco avrebbero. potuto 
originarsi., ‘ . 
| Un distaccamento misto di fanteria e di lancieri 
di Aosta, Psi ione, prese la n 
i una masseria in tenimento di Lucera, la quala 
occupata da uno squadrone'di cavalleggieri di 
Lucca, asi i 
‘ Da sentinella di questi ‘ultimi, accortasi che per- 
sono armate si appréssavano, ‘impose loro che si 
arrestasserò; i lancieri di Aosta non se ne diedero 
per inteso, è proseguirono nel loro cammino. ' 
Allora lasentinella ‘replicò l'alto, chi vallà; gli | 
altri,-credendo -si trattasse. di una scolta di bri- 
ganti, risposero con una scarica. "> 
La sentinella pa atamente ri illesa., e 
} stag Mipendeva il.g di allarme. .| 
ccorsero subitamente i soldati di dentro, monta- 
rono in:un attimo a cavallo e lanciaronsi incontro 
ai ;supposti briganti. : 
Il conflitto fu abbastanza serio, e solo allora ebbe 
} co quando una delle parti, cedette .il campo 
ll’ altra. Si ritirarono senza addarsi punto dell'e- 


quiyoco in cui 0, incorsi. 
Solo il mal vegrente , ritornati i soldati sul 
terreno , riconobbero che erano venufi a conflitto 


con altri compagni nella supposizione scambievole 
che fossero briganti. vv | 5189 { 
Vi fa più d’un ferito, e fra costoro qualcuno n’ha 
toccate delle ben gravi. |. ” | I 
. avresti. — Si leggo nel Pungolo di Napoli 
del 25: 1 sl PRIDE: PICO GEA 
“Nel comune di Rossano, Principato Citra, i cara: ' 
binieri arrestavano 7personé sul mattino del giorno 
19 volgente. 
Fra gli arrestati, tutti-incolpati di essere in re- 
lazione-colle bande brigantesche, contansi tre sa- 
*iterdoti, un luogotenente della guardia nazionale ed 
il supplente giudiziario. |’ Ì 
— Ci si dice che sia stato arrestato in Napoli un 
sedicente colonnello arruolatore per conto del prin- 
cipe di Scariderberg, pretendente al: trono: di Al- 
bania 11% Î 
ll barone. Cosenza. -— Leggiamo nello 
stesso foglio : ui ; 
Ci si assitura cho’ sì abbia la certezza non: es: © 
sere ancorà giunto' è Rotna il bîronie Cosenza. ©: 
Liborazione. — Si legge nel Corriere Si - } 
ciliano di Palermo del 9 : METRO i 
Il marchese S. Gabrièlo è ieri ritornato in seno + 
alla. sua famiglia. ., d 7 
Per quanto ci è dato. conoscere, i particolari del + 
suo sequestro © della liberazione sono i seguenti ; 
Il marchese în compagnia, del. domestico tornava | 
dallo.suo.terra sito nel territorio di Girgenti. Ad. 
un dato punto fu fermato da una mesnada di selle | 


ià: riautivato, | Vi 


guére; Lana Teresa, vedova nata Gilardi, id. i pi 
di' Chieti; Belin Luigia , nata Hautier, id. 64, 
, Nyòn (Svizzera) 


Più, 1 figlio pato mori. 
Notizie Politiche 


S. M. il Re, da quanto si assicura, par’ 
tirà il giorno 7 prossimo per Ancona, dove 
passerà la notte; alla domani assisterebbe 
all’imaugurazione ‘della! strada ferrata: di 


;compagiiare il Re nel suo viaggio. 


rl comm. Mingetti, presidente del Consi 
glio, è ritornato oggi, 27, da Bologna. 


Il generale Cialdini è in convalescenza. 


H-giorno-29- vi sarà pranzo diplomatico 
al ministero degli affari esteri. 
Un dispaccio. da Messina'reca ‘che oggi, 
27, vi è arrivato il re di Grecia; che-fu ri 
cevuto: coi consueti onori e saluti. ]l pre- 
fetto, îl comandante militare è il sindaco 
furono a visitarlo a bordo! 
Il.re scese a terra poco dopo le ore 9 
ant.-e ripartì dopo il tocco. 


(Corrispondenza particolare dell'OpINIoNE 
Parigi. 235 ottobre, 
La condizione delle cose diplomatiche non è mu- 
tata. Ella è sempre grave; ed ‘in’ sostanza si con- 
fermano tutte le informazioni ‘che. io. già, 
trasmettervi. Le complicazioni diplomatiche 
ciano ogni dì più di prendere ‘ut andamento bel- | 
licodo;- | _ SAfaAtisDe 
A.Londra si.afferma che il gabinetto abbia mu- 
tato linguaggio. Egli non si è} pòstò ndora’ com- 
piutamente d’accordo coll’Austria, ma,.come vi. ho 
annunciato altra volta, lord Russell non si rifiuta 
più ‘in’via assoluta a discutere di'» eventualità "di 
guertà. Solamente, stando al Méinorial* diplomati- 
que, il ministrò inglese non crede di poter pren- 
dere sopra di sè la sibi di una conchiu- 
sione bellicosa in assenza del Parlàmétito. Egli ri- 
conosce però la necessità di procedere in comune 
e riconosce pur anche che le potenze hanno ragione 
di non voler trasmettere altre! note che non con- 
tengano una sanzione alle minaccie. Quando lord 


1l+> —_—_rTP—6——__rr_rtp tifosi lio 


| Palmerston ottenne dal suo collega,; che il dispac- 


Gio di lui a lord Napier non ‘venisse. consegnato 
nè létto (al principe Gorciakoff, egli avea di mira 
sopratùtto la combinazione dell’ accordo fra le tre 
potenze; e-sicome egli è meno sospettoso verso la | 


‘|bellicoso; e quelli fra 


x 


tervento delle due potenze come contrario ai diritti 
pr sa nelle questioni interne tedesche. Dal- 
l’altra parte il governo danese dichiara: che:consi- 
dererà l'occupazione dell'Holstein come un casus 


:| belli, dopo aver declinato le proposte fatte dal ga- 


binetto di Berlino. Non sarebbe . pertanto impossi- 
bile che anche da questa parte sopravvenissero 
fatti da-accendere quella guerra; che l'Europa da 
PIO tenta ba scongiurare. 

Sì assicura che il discorso dallimpamnione 
pece gh ì nostri min na 
a pace, dI i a 
!.Il principe di MetioEiah aac qui mne dell’a- 

ura del Corpo legislativo. 
conte Appony sarà di ritofno a Londra verso 
Ja medesima ‘epoca. ATI LAU .I 
‘'«Pate che il generale Montebello che si era detto 


Foggia. Due giorni dopo’ sarebbe a Napoli, 
o vi farebbe la rivista della flotta. rta L'Ugl Alirae Peng pae: 
Il corpo diplomatico ebbé invito di ac-{'?Non è esatto il dire cho lim oratrite 


l'impe Eugenia 

bia ayuto una missioné apo big laiala 

iva all'infante Don Sebastiano in previsione di 
ll’arciduca. imaili 


"un rifiuto per parte no 
Qui si crede che gli ostacoli eventualmente insorti 
ontro la accettazione ‘del trono dél Messico per 
parte» del ‘principe austriaco, safanno facilmente 
appianati. - 


- Scrivono da Berna, 23 ottobre, alla Gazzetta 
licinese : 
Sulla dimanda dei cantoni gottardisti, il Consi- 
io federale ha risolto d’inviare una nota al governo 
taliano per pregarlo di fargli conoscere l'epoca in 
cui si propone di sottomettere al Parlamento 
la quistione del passaggio delle Alpi. In questa oc- 
casione, il. Consiglio richiama la sua nota del 2 lu- 
glio, colla quale dimandava che prima di occupar 


\ 


» {uWféa 


ll generale spagnuolò ha ‘approfittato di questo 


| 1 giornali inglesi si mostrano relativamente alla | sproposito. Egli ha investito La Vega, ed aspetta 
questione * danese più tranquilli di quanto ‘per av- | per attaccarla regolarmente i. rinforzi che gli fu- 
ventura .lo .sieno. La Germania ha rigettato l’in- { rono spediti .da Cuba. Egli non vuole agire che 


can .forze considerevoli. 

Gli insorti non hanno mai preso la città di San 
Domingo, come si era sparsa voce. Anzi non fa- 
rono mai neppure in istato, di minacciarla,seria- 
mente. 


e aa — — —— 


DISPACGCI ELETTRICI 
(Agensia STEFANI) 

Borna, 26. In Losanna, Berna, Zurigo! e 
mel Cantone ‘Ticino furono eletti i radicali. 

Kocnigsberg, #6.‘ Furono eseguite tre 
nuore «sentenze di monte :ordinate da Moura- 
vieff. dedica 

Nuova York, 19. È ufficiàlmente ‘an- 
munziato che dee non'ha ‘passato il Potomae, 

Lincoln ha chiamato sotto de armi. 200,000 
volontari. | 3? 

Oro 49 34. 

Londra, 27. Jl Morning Post dice che la 
vittoria, di Lee . potrebbe decidere le: potenze 
che fino ad ora restarono neutre.a riconoscere 
l separatisti, , , ‘ 

Messina, 27. (uesta mattina è arrivato 
il re di Grecia. Fu ricevuto dallè autorità' ci- 
vili e militari. S. M. percorse la città, quindi 
è ‘ripartita alle ore 2 pom. 

mig, ®9. E inesatto che il maresciallo 
Niel sia stato inviato a_Pietroburgo. 

La France annunzia il governo®musso 
; spedisce numerosi rinforzi nel Caucaso. 

Il corpo russo d’ osservazione nélla Bessa- 
rabia fu considerevolmente aumentato. 

Secondo informazioni ricevute dal Nord da 


le. Camere di questa quistione, questa fosse di-: Pietroburgo ; ignorasi quali saranno i succes- 


scussa dai due governi. 
Togliamo da una corrispondenza del Memo-! 


rial Diplomatique in data di Vienna, 22 ottobre, | 


il brano seguente: - 


Si fece correre voce che l’Austrià avesse deciso © 
l’invio ‘di parecchie fregate corazzate alle foci del | 


V'Eiba e del Weser per prevenire ‘il blgcco 

Doe Vi su quelle Poi rifatta, 

dalla flotta danese, nel 6aso che il gabinetto di 

Copenaghen persistesse è’ risguardare. come. un 

casus delli Vesecuzione fedérale nell’Holstein, 

LI ina oe ‘è priva reni fondamento...Non è 
Inogi, come nel mòfe! molto più 


vicino, cioè nell'Adriatico, che la A prescrive. ' 
ere le sue forze » navalic| 


al governo austriaco di 
pronte alle \@ventaalità Che. possono: sopravvenire 
da ‘un momento all'altro, ora sopra 13 che la 
béssione' delle Isole Jonie alla’ Grecia ‘ha diminuito : 
la sicurezza ‘dell’AUiriatico, le chiayi del quale si | 
trovayano,.per.così dire, nelle è «degli ‘inglesi 
mediante l'occupazione di Corfù. x . 
* Ti Gazzetta ‘di Breslavia riporta’ ‘un ordine 
del generale Bérg, che proibisce .di rilasciare, sotto 
qualunque pretesto, passaporti per l'estero. 

= Il Corriere di Wilna pubblica una circolare 
del generale Murawieff, che ordina, nel termine 
di sette.giorni; il disarmo di tutti gli abitanti del - 
regno. 

Il disarmo. però, come lo intende il generale 
russo, potrebbe chiamarsi piuttosto lo spoglio, per- 
chè fra il numero degli oggetti considerati come 


lo-che--sia il ministro degli affari ‘ munizione di guerra, si trovano le calzature, i ve- 


; rione °° darà LINUS Francia di 
malfattori, contro de' quali tie, resistetizasa- | esteri 41 ran B còsì non si adombra | stimenti d'inverno, lè biancherie, ecc. 
rebbe stata ‘una ‘stolta temerità! : soverch te dia linguaggio il quale, seda un.|.. — Il Lloyd di Vienna del 25 corrente dice che 
«Il marchese fu obbligato. a. cedere, n il: servo "può tonehindete alla guerra, dall’ altro è il‘ i princlpi Obolenski  Bibikoff hanno ricevuto una 
spedito a Lercara per avvisare la famiglia, 6 prov- 1 ricondurre-la Russia alla ragione. | missione confidenziale per Berlino, con lo scopo di 
vedere al danaro del riscatto; il quale dopo va vanto alla Francia, ella si è spiegata rimpetto concertare con la Prussia un piano di condotta in 


trattative’ fu' fissato alla ‘Somma. di. onze duecento 1 


, ni TIT, î n I n 
pren l'autorità fa informata «el. fatlo, |: siudî alleati, già da lungo tempo, ed io vi hote- ' vista di certe eventualità, essendo pel’ momento 


;. Sppona o 1 fiuto’al corrente dellè comunicazioni da lei. fatte ai l'interno della Russia sfornito di truppe. 

una fr ret cad "” bre comuni |. rabinetti di Vienna e di-Lendra. Jl signor Drouya | 1— Una corrispondenza, diretta da-Gialatr all'Ost- 
ad inseguire i x È A conii pete Ladri le Lhuys la esposto francamente che, sino a tanto - Deutsche-Post, contiene qualche particolarità sui 
si dira era pa Prg pt pi o Ja a. She la Russia non vedrà 16 tré potenze realmente | preparativi di guerra che fa la Russia sulle costo 
,stodia fi b. so! Di che ‘l'internava  nell'eì- d'accordo ‘sino al punto di far rispettare la loro | del Mar Nero. Sarelibe stato dato l'ordine di  le- 
feudo di Marcato Bianco. Volontà, il ‘principe Gorciakoff, non muterà il su- | vare 50 reggimenti di cosacchi del Don e 100 reg- 


Non sappiamo come; se per-forza, per promesse 
o per astuzia, riuscì al marchese, notte tempo, di 
involarsi al suo guardiano, e dopo molto e disa- 
giato camminò perverine incòlumein Lercara, donde 
poi si è restituito a casa. ‘ i 

Siamo informati che il domestico. si recò per tre 
giorni consecutivi: all’ex-feudo: della Gurfa, ove gli 
assassini  aveangli dato la. posta per ricevervi il 
danaro convenuto, ma non. gli venne fatto mai di 
trovarli, di modo che la somma è stata anche for- 
Lunatamente risparmiafa. 

TR om —— 


Siamo in grado di poter assicurare che 
l’on.-deputato , Bubani è totalmente straniero 
ad una pubblicazione ostile all’illustre Cialdini, 
la quale è uscita testè in Lugo co' tipi Me- 
landri; comecchè porti la data del 2 settem- 
bre ‘ultimo scorso. 


CRONACA TORINESE 
il gi 20 del corrente mese 
rar di adgao d'Invitaro i fotografi fratelli 


Bernieri a recarsi alla mandria della Veneria Reale, 
dove essi rimasero per quattro giorni. Oltre a molte 


È na ns : ie fotogra- 
Ra SE SE falce relvilina che 


perbò atteggiamento che il-suo governo ha assunto 
.cod' profonda umiliazione dell'Europa. ‘Là Francia 
ha preso l'iniziativa, rispetto all’Avistria, di rassi- 
curarla sui pericoli che le sovrastano come poteriza 
immediatamente a contatto con/la Russia, In altri! 
termini, la Francia offriva spontaneamente le gua: * 
renligie che ìîl' gabinetto di Vienna sî sforza; în 
questo. momento, di ottenere’ dall'Inghilterra! 
L'Italia è iuteressatial sommb grado nei nego- 
ziati che si proseguono fra le tre potenze; ed è 
probabile, certo anzi, che Ja Francia non guaren- 
tirà all'Austria giammai il possesso della. Venezia; 
ma, tutto al più, le darà l'assicurazione che, nel». 
caso di una cessione, l’Austria ‘otterrà altrove un 
compenso. Non v'è uomo di stato im Europa che 
creda che l'Italia possa rimanerè tafria’ af asso 
ciarsi all'impresa delle tre potenze contro la Rus- 
Sia, se la Francia e l'Inghilterra dimenticassero 
ogni riguardo sino al'punto"di guarentire all’Au- 
stria il possesso della Venezia. Se questo mai po- 
tesse avvenire, l'Italia saprebbe approfittare della 
occasione per piombare. sull’Austria, e. strappare 
dagli artigli di lei per sempre quella vostra provincia 
che geme da troppo tempo omai sotto il'dominio 
straniero. Cosicchè una tale combinazione è affatto 
inammissibile. Ella non è da témersi, ed io so.che 
all’epoca in cui la Frauòia era entrata per la prima 
volta in pratiche serie relatiyamenito ad’una guerra 
contro ‘la Russia, l'imperatore aveà mostrato Ta ne- 
cessità della cessione Venerikvbrio colnpimbi 


gimenti di cosacchi d'Oremburgo. 

Il principe Costantino passerebbe l'inverno al suo 
castello di Orienda) per sorvegliare da vicino que- 
sti &rmamenti. 

— Sui 22 stati segnatarii della prima nota alla 
Prussia, 9 solamente hanno aderito all'invito del- 
l'Avistria, facendosi rappresentare alle conferenze di 
Norimberga; ‘e sono: la Baviera, la Sassonia, ..il 
Wurtemberg, l’Hannover, l’Assia-Darmstadt, il Nas- 
sau, la Sassonia-Gotha, la Sassonia-Meiningen ed 
il Lippe Schaumburg. 

Un dispaccio di Norimberga annunzia che la 
conferenza venne chiusa il 2; ed aggiunge som- 
mariamente che la riunione « ebbe soddisfacenti 
fisultati per coloro che vi presero parle, » Vedre 


“ mò questi risultati. 


“L Un dispaccio da Copenhaghen annunzia che. il 

re di Danimarca è ritornato al suo. castello di 
Glucksburgo dopo avere dato l'ordine che sieno 
concentrati 12 mila uomini, il 1° novembre, sul 
confine che separa lo Schleswig dall'Holstein. 

Leggiamo nella Patrie del 16: 

Si assicura che tre membri della deputazione 
messicana, fra i quali, Miranda, partono, questa 
sera per Roma, 

La France del 26 scrive : 

Riceviamo da Haiti notizie dirette. che. ci. per- 
mettono di precisare ]e. condizioni: della. lotta im- 
peguialasi riel' sud: dell’isola, 


sori dei generali Annenkoff .e.Mourawieff, i 
quali domandano di essere richiamati. 


Valenr: + L’ imperatrice si è imbar- 
cata oggi alle ore $ per ritornare»in Frantia. 
Barrot è ritornato a Madrid. — 
‘’ Parigi, ottobre. 
. È Notizié di (Botsa! | 
8.bre | 
pa 2 sa 27 
Fondi. francesi-3 00-(chiusura) | 67 25) 67:40 
ta: id. 0 (fine corr.) | mune —_ + 
di di AO] 9530]: :9525 
: Gonsolidati.. inglesi»... 3-0/0-{-93 4]4}:934]4 
Consolid..ital. 5,010 (apertura) | 73 20| 73 
ld. » id» (ehi. incont:) | 78-40] 73 40 
la, id. (fine corretite).| .73 ‘25|.73-25 
Prestito italiano... 0; .1.-f:78 73 — 
(Valoti diversi) | 
Azioni Gredito-mobil, frane; -|1425" [1111 
Id. id ital “595 | 602 
"id. id. spagn 675 
‘ Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 417 | 446 < 
Id. «id, Lomb.-Venete ‘| 565 | 568 
std. id. Austriaché 420 | 417 
- ld; id. Romane... 407 | 406 
“Obblig: - ‘id. (dt... 250 | 250 


- G. ROMBALDO], Gerente, 


FRORSA DI TORINO 


27 ottobre 1863 
Contratti in contanti ——intiquidazione 
(e) B.. Matt. 6.p.d.B. Matt. 
—, —73 55.80 no. 


Fonni 
PUBBLICI |, pid B. 4 
Consolid. 50/0 — — 73 30 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO OFFICIALE. 
26 ottobre. 


Consolidati 5 ) ord 010 in contanti. . 73 25 
Id. 8 per 0 insont. .;. 0. + A — 
Prestito italiaho ua 178 55 


Le gastriti, gastralgie, tosse, tisi, asma, consun- 
zione, deperimento dei nervi, dello stomaco, del fe- 
gato, malattie per le quali la medicina non offre 
alcun rimedio efficace, ottengono perfetta guarigione 
colla deliziosa RevaLenta Anasica DU BARRY di 
Londra. 

Saint-Romain des Mes, 27 novembre 1862, 

La Revalenta DU BARRY ha prodotto sopra di me 
un effetto veramente straordinario. Alcune colazioni 
fatte con questa eccellente farina lianno bastato per 
far. cessare i miei sudori notturni, diminuir in modo 
considerevole l’irritazione dello stomaco, facilitarmi 
la digestione e rendermi l'appetito. Sono diciotto 
anni che non ho provato. un benessere uguale: a 
quello che provo al giorno d'oggi. — 6. Comparet, 

MOCO. 

Casa BARRY DU BARRY eC., 34, via Provvi- 
denza, Torino. — Il canestro del peso di 1,2 lib. 
fr. 2-50; 1dibs fr. 4 50; 2 lib fr..8; 5 lib, fr..17 50; 
12 lib. fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50, 2 
lib. fr. 18; 5 lib, fr. 38, 10 lib. fr. 62. — Contro 
vaglia, postale. 

Si. vende, a Torino pi 
Gio. Achino; Cosola farm;3; 
glia, e; farm, Depanis, © 
pisti; droghisti, e, confetti 


iel'Agenzia.: D. Monpo; 
as Vinardi; Ori- 

i principali farma- 
ri in tutte le città. (10) 


oe 
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-GUANO. VERO DEL: PERÙ 
... «Avviso agli Agricoltori. 


Il sottoscritto, si reca a premura di avvertire le persone agri \ 
gricole che fanno con- 
sumo del vero Guano delle Esole di Chincha, he trovasi bei 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano' essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è Gasem@ vero e legittimo Peruviano quelle 
‘che non viene estratto dai suoì magazzini di Sampierdarena. 
I prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi B®% per tonnellata di ®#0©© chilogr. per partite superiori a 8@ tonn. 
» “50 » 1000 -» »  » inferiori allé 8@ ton. 


posta la merce a magazzino in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. 
; Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


LAZZARO PATRONE 
piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


‘MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 
VINO. DI. SALSAPARILLA E..DAI BOLI D’ARMENIA 
DI 


fera CE. ALBERT... 


Medico della facoltà di Parigi, professore di M. ‘armaci: farmacista 
degli Ospedati di Parigi, Siorato ti orta melito 5 Ficolpensa rasi, ce 


1) |‘) GONSÙLTI E CURA PER CORRISPONDENZA, 
DEPOSITO generale ‘a Parigi, rue Miontorguell, 19 
! 3 ‘presso le migliori farmacie di Francia e dell' Faterog 
Agente commissionario per l’ Italia D. MONDO , via dell’ Ospedale , n..5.; 
; % AI FNNapoliy stessa Casa, Strada Toledo, 205 
Vendonsi; Torino, Bonzani, Dépanis; Milano, Zanetti, Birarbi-Ravizza, Riva-Palazzi 


Migliavacca; Novara, Caecia; Firenze, Pieri; anelli 
i a i; Livorno e Pisa, Perroux, s nelle vrinzi 


Prezzo: del. Vino L. #3 dei Boli L. 5 BO. 


Genova, agosto 1863. 


x-cS1 


0. ROUXEL 
32, ruo Culture Sté Catherine, 52; Paris: 
Le spelatnre dei cavalli e le ferite prodotte dal 
| id fornimenti sono guarite in pochi giorni, e senza in 
lerrompere il lavoro, da opico Portoghese. — Preso fr. 8. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO; in Torino, via dell'Ospedale, 


n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo; 205, 


UNICA CASA SPECIALE 


OLIO or FEGATO n MERLUZZO” 


; pi DEROCQUE e C'4 
55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris, 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


Contro 1 mall(di Petto, i Reumatismi, Affezioni Lane bg Linfattche, Certificato è ana- 
lissato dal celebre professore della Scuola di Farmaci 
membro qui Asclomia imperiale di M 
da tutti È ici f più rinomati; come li 
R quest’ Olio ha avuto grande successo; — Prezio 3 fr, GO, è 7ft. 
le presso 1° 4, 


5; N 
Riza, 


logna, presso Bonavi Pat doc. Riodena, 
onavi 4 
Bhedas 1 principali farmacisti d'Italia. 


Pasta e Siroppo BERTHE 
alla GOIOIZIINA 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
lore*uso ‘otrengono ‘un sollievo immediato alle loro sofferenze; il Siroppo 
ela Pasta di Herthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 

Per mettere; nnvlimite fa ; biasimevoli sostituzioni; 
noi ranimentiamo che si eviterà qualsiasi frode esi- 
gendo sopra cadun prodotto alla. Codeina il nome di... 

Brani .e la signatura qui contro 7 

Depositò altà farmacia del Louvre, rue 'St-Hohoré;, ed..in tutte-le farmacie 
di Francia © dell'estero. 

Agente commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 3. 
‘ Venditx in Torino, nelle’ farmacie: Bonzani é\Depanis. 


Prezzo del. Siroppe fr. 3 50 — ddla Pasta.ir. 2. 


Presso l'Agenzia D. MONDO,, via dell’Ospedale; fi 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN CAOUTCHOUCA,: ECG. 


Calse per varici, semplici, in! Casateri e Candetette ti 
SHone, BIO è re SR si Li cent. Mela 4a:8; 
Detto a iera; da L. 11, 17;-22) } Cemnimetei diversi por injezioni, da 
- Dette a panornint da L.16, 22, 32,.36,.! gent. 50 a L. bag ptt 
Semplici, forti, in filo, da L. 10,0 12. Crscimi da waggio, da b. 12. 
Dotto a ginocchiera, id., da L. 16 a 18. Detti Emorroidali, da L. $. 
Ginocchiere în cotone è filo, da | Conmerti Acustici, da L. 5. 
Li5 8. Myaroctyse o Ctsteri, da L. 7 50, 
Cosciali in cotone e filo, da L.5 o 8. 


i 9] 10 e ik 
Polpacei id... id. daL.be8.., fprigarori dol Dott. Eguisier, ta 
Cinture in cacuichouch da fancialio, | L. 15, 18.e 20; 
om i da L. 5 | Qrimali portatili da uomo e da donna 
Dette da uomo o da donna ipogastri-., da L. 7,8, 9,1951450 


che‘addominali, da diversi prezzi, ' 
Cimgi semplici, da l.. 2 a 10 e 15. 4 Detti da viaggio, da L. 
Detti doppi da 3 a 15. — Peri ps: infezioni, da L. 4 a iò 
Cimgî da fanciulli ragazzi, da L. 1 50 | Pestàara ud arià fissi, L. 2 50. 
a L5. Detti in gomma elastica, L. 1. 
Cuisteri Inglesi, da L: 9. | Serrabraccia 0 Serracs- 
Detti: Americani; dal, 5. | scie da'h.1.20a5. 
‘ Detti da tasca, da L. 6, 768. Sospensori in cotone, filo e seta, 
Coppette per estrarre il latte, da da L:.1, 15003, 
ed a #50 a'L. 7: Schisseetti da uomo; da c. 25 a b0; 
-'Dette per vétitose da L/8 50 04. Dewi 'da donna, da LL 1,150 6% 
R molti altri articoli dellè prindipali Gase di |Francia e d'Inghi"ierra. 


fint amvrene DO AN f di varie dimensioni 
JOCCOLATTIERE FRANGESI ‘%73. 208 00. 
Strumento utilissimo i qualunque famiglia, mediante il quale anche 
la persona la ‘più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolatto, 
bastando per ottetierlo. di adattarvi il fuoco, a macchina funziona da sè. 
Deposito in Torino presso Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale; 8. 


t0) 
Detti da lesto, da L. 5 37. 


—_—r=wrr_Trrroer=———————————orrGiG|*ìò ana i e COLTE n Do na “— 


-per sarti’, calzolai, ‘cloitrici; in «lingeria 


| plete.cogli accessori, da 


| neraltente qual causa essenziale 


i {eratti e nelle principali farmacie d'Italia. 
L__________—_—Trr 


RE e "ag SPECIALITÀ DE- BERNARDINI (El garanti) 

i AO NO ANTICO JODRSTO 
> vero rigeneratore del sangue ’ 
a @.00n; metodi chimico-farmaceulici,. 


Ì joè MUC INFATICI, 
IFILITICI @ «CRONICI, C100 1 pad giosamene 


BILIOSI, ERPETICI, PODAGRI .,, @ per conseguenza guarisce, prodi n 
‘gli scoLì Leclt VOLTI Pola i Sunon , la Raomite; i'romoni, 


in legoo ed ottano 
»Grande fabbrica Ul Vinatieri Camillo, 
1° clarinetto «erprovveditore di:S. M.ivia | 
Cernaia, in. 22, Torino. Specialità Cla- 
rinetti fnissimi per artisti, a prezzi modici. 


Or ‘trouve chez M.d RIGOULOT, 16, 
rué Neuve StFrancbis, Paris, 


les 42'principaux sujets du' roman 


LES, MISERA: LES. 
de Wietor Hugo 
en flambeaux grotesques bronzé vert de 
gris (au! prix de320 fr. les 12 pour MM. 
es, négociants. 


e nelle principali. farmacie. d' Italia. l'afgeta, 1g o lf 5ì 
A scanso di contraffazioni ogni  botiiglia porta un sigillo impresso sul.vetro colla 

seguente. dicitura: Nuovo Roob ‘enticif 

î stagno color, rosa; Roob De-Bernardini, 


RIAaPERTÙSBA )| }, 


DEL LIGKO-PRIVATO BRACCO 


Via Milano, n 2e:,;5; i 


En FnOosTri 


MACCHINE PER-CUCIRE 


—————)@oe»N*“<“IEEMI@ME 
LINIMENTO MAZZUCCHETTIVPEL CAVALLI 
.. approvato dalla, R. Scuola di Veterinaria. di Tori 
per: rimpiazzare il fuoco senza lasciar ‘treccia del, suo;uso 
40 anni di îinfallibile successo. s 
Guarigione. delle, zoppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
lette, ecc, :— Prezzo te. 5. — Preparasi, esclusivamente . nella fabbrica 
di prodotti chimici E. Mazzuccaetmi in Torino. Regi 
‘DEPOSITI. GENERALI,» sin 
Piemonte — Comoli, Gandolfo e Baussola in Torino 
Lomiburdia(a= Bertarelli. Giuseppe di. Tonumaso;:,,2,, Milano 
Emilia; —(Envico Zarri ditta Barbieri x...» Bologna 
Toscana — Ermolao dis Rs Consani , ) ib fd Livorno 
. .., Due Sicilie — D, Mondo, strada» Toledo,:205 nm Napoli si vtn; 
Agente commissionario per l’Italià\D: Monno) Torino; via.dell’Ospedale, $i. 


èd: in'setenie, etc... colle quali si forma 
un punto che nonî si :scuce. — Sistemi 
Wheeler e Wilson, Thomas e Leroy. + 
Queste. macchine rinomalissime sono rese 
a domicilio e garantite 1 5 anni, Com- 

350 a 40018, — 
‘lfson è C,, rue Rembuteau, 30, Paris. 


CURA, RADICALE E PRONTA 
senva mercurio 
delle malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodo proprio provato 
efficace da un. esercizio pratico di 35 
anni di &. FERRUA, dottorein medicina, 
ecc., autore ‘delle ‘seguenti opere : 1 
Dollo malattio vonerce, pol- 
Anania ecc. 7a egiziane. Un volume L. 8. 
amcora per la. impotenza .e pei 
fiori bianchi, Un yolume È 3. A 
Iveroamico dell'umanità. 
Un volumé L. 3. 
Della debolezza dol ventri- 
colo. 2 edizicne. 1 vol i 
Pel Magiotismo. 1 vol. L. 1. 
Dolls gotta; Un opuscolo, L, 1. 
; Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto S, Rocco, portina n. 2, a mano. 
destra, piano 2°, Torino. Per la visita in 
sua casa, dalle ore'10 alle 3 pom. Si reca 
anche in provincia per consulti, 
Scrivere franco: 


J 


l * Prezzo della scatola fi. de 10. un e If 
Agente ‘commissionario per l’Italia D;, Monno, Torino, via, fel PapetaPO n. 5. 
Venidonsi in Porimo presso Bonzani, e nelle principali: fa macie d'Italia. 
joduro di ferro ©.d dd 


PILLOLE CRONIER. inalterabili,, senza odore nè sapore»; © 


Se id fa uso cof gran' Vantaggio nella cura dei flussi bianchi», nella ;.sppprese; 
sione dei mestrui o mestrui difficili: néi dolori» di stomaco, digestione xenk (Der 
il.gozzo e tutti, gl’ ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, nell anemia, Ro 
tutte \e affezioni del cnoré; lo sfacelo, Je alterazioni deh sangue,, il, rachitismo,,}a 
carie, la diafesi tubercolosa ‘la tisi, polmonare, la laringeà @  ostruzioni, Ja die-, 
tesi canceròsa è putrida; od'‘în tutti gli accidenti’ sifilitici. TN 

Agosto còmmissionerid D Mobo, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. Vendita almindio» 39 
cino; da Ndpanis « da Montani, farmacisti, è Nelle principali farmaeia d'Ttahe 


SORA TI è ASL STA TRO ACI INA O td RETTA 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
“SORDITA? Aghi 

Nuova scoperta di in apparecchio acustico. 

Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per' l'alle» 


viamento di questa infermità. Modellato sull’orecchio,e color+catne, od «imporcetti- 
bile, non, avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo pese agisoo non» 


nor ) 


Di DICQUEBARE ataé, di ROUEN 
all’instante inf. 


Per tingere 
i col 1 ca 
DER een ail per 


Deposito a Panici, Tue St-Honoré, 207. 


mi 

Deposito centrale a T , presso l'A; 
D. Monpo, via dllopaal 8, presso apri 
pali parrucchieri e profumieri olttà d'Italia; 


TOELETTA sui BOCCA: 


dimeno sì potentemente sull’udito che l’organo:il più difettoso ripreng le sue funzioni. 
insorama questa scoperta offre tutti,.i, vantaggi possibili .r tivi a questa terribile 
malattia. Ds ; n parte ria È 
Gli apparecchi \possono ‘essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astutcio 
è colle loro istruzioni, nom che una quantità di attestati [ij la'‘Toro' Bfficacia; 
fre.il'paivin 


Il' prezzo è di 45. framehi il paio in argento; 20 argento dorato. 
Odontina:EMsirodontalgicò | | Sp-dizione in! provincia coatro, vaglia postale. di fr. 46 per quelli in argento 
Composti «dl Dott!I* Premi, î e eodiifro BI por quelli’ in argento dorato. 


membro: dell’ Accadetnià' imp.’ di mie- |. 
dicifia di Parigi. ' 

Questi duè dentifricii imbiancano i 
denti senza portar lorò alcuna altera, 
zione, è danmio alla bocca un profumo 
molto Praca L’Odoutina neutra-| 
lizza il principiò acidò considerato fe: 
della 


Indirizzarsi ‘(frando) val: sig. Abratiana, Cham s-Llysbos, 119, a Parigi, o 


all'Agenzia Mondo; in Torino, via dell'Ospe le, D. ) 


SPUTACCHIBRA". IGIENICA: - 
moral: con pedale. 


rat te. T Mie. ignore vorranno 

i indisperisabile: Tutterle si 0) 
svelto nelle lore sile, tàtti;ifumatori nel.loro gabi- 

Netto; Di forma elegante ,. più, 0, meno Actor 

«ornata; la Sputacchiera Jatenicne pri suo. posto tanto nella sì 

iù, semplice, quanto nel più risco! salone, { pria 
’ Prezzi da L. î 50. l'una, a L.-86 éd oltre. == Deposiie. generale MAr presso 
l Agenzia D, MONDO, via ell’Ospedale, n. 5. ( pedizione jn provi 4 


PROSIPONE MANINISRP sc ( DENTIZIONE, DEL RAGAZZA 


in. pelle verniciata 0, camosciata;' senza (Grande medaglia in oro) 
lasciarvi odore,— Uso facile € sicuro. — | 1 gimoppo dl D.r Belabarro, 
Fr. 2 la. boccetta, î cavaliere della Legion d'onore, medico 

Id. Id. per nettare le calzò elastiche, { degli spedali; tanto rinomato per facili- 
fr. 2 la boccetta. | 


tare la ‘dentizione. dei ragazzi facendovi 
Presso l'Agenzia. D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5.” org 


carie, e l’Rtiste rimpiazza in'modo | + 
vantaggioso tutte le acque. dentifricié 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa: 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
sito presso l’Agetizia D. Monno, To 
rino, via dell’Ospedale, n. 5. 


romene. Uu s35t | cia li fIMOM sON 
i e CONFETTI 
ERGOTINA d'ERGOTINA 
DEL BONIZAN. 
Medaglia. d’oro della Società di farmacia 
di Parigè. 

L'ERGOTINA; 2//quanto affermano i più 
riputati osservatori, è rl emostatico il più 
attivo «contro le emorragie dei vasi yenosi 
ed ‘arteriosi, — I GONFETTI D'ERGOTINA 
facilitano il lavorio del parto, arrestano le 


con. es80 Aalto alle carente nie cal i 
macia rr” BE LAPPPISSIORATI, 
er Dual D. MosBo, Torino, via dello, 


perdite, violente che alcine volte ne con] | da 5 ia DOD ta” ifiho' Dello fat 
Seguono , agisconò potentemente snelle dale, 5. end ORI panini 
emorragie di gueLa specie, megli sputi POMATA M AINTENO N “macie n e nelle principa 

di’ sangue; nelle: perdite uterine,  dissen- | ica cd ebano! il d'Italia. —, Prezzo fr. &. i 
terièe diarree croniche; nei fioti bianchi, biauca : MO LIM siii 

perilite seminali, incontinenza d’urina, ec.; senza pari sinora. ALIMENT AZIONE peLL'INFANZI A 
stante.la sua, azione energica sulla circo-| 1a prima per far: nascere i capelli galla M | TI tibet 
lazione, offronò un mezzo potente per com-|, teste cur ed ir RA bellez Ì SHMOLA DI ] MODRIES Riso 
battere la tisi polmonare ed arrestarne il moi agita lingeré iLapelli senza. dasci&ra | costituisce div'aliimentazione perfetta, de- 


progresso. 
L'ERGOTINA e È CONFETTI D' ERGO- 
TINA del Bowsrix si vendono in boecette 
munite del sud sigillo, della Sua firma ‘6 di 
quella del preparatore'Sigi La vRedT: © © 
Ergolina pura, «fl, di 80%gr., 19:fr., 
Confetti, fr. 3° 50 fl: 

Agentecommissionariò inTtaliaD. Mofido; 
Torino, via Ospedale, 5; Napoli; stessa Casa. 
Vendonsi: Forino, Bonzani; Depanis; Mi 
lano, Bi i-Ravizza; Riva-Palazzi,. Za- 
netti; Firenze, Pieri; Bologna, Malaguti, 


alcuna.traccia. — Fr 10 il yaso. 


; ; i ‘alle donne gravide, 
Dopasiioapeciaiorne da fac, 148, a Parigi. | Sila su parere 


i ì i Ì loro come 

alle nusrici, ai fanciulli, fino al lo - 

i Lied i ni ng; È Li 

È E echi, 3). suo US: WIRRTTO 

TOELETTA pette SIGNORE | ira idiot i 

co di dosuolara, fior di l'mità © di certe ma anale 

ka, pot dre por rinfrescare, im- fanciu!li dara Mi : pera St 

bianearo e abbellire la carvagibne. Ido! Pere "V'isfrazione che, scam pasta 10fni 

tola L. 1 50, con piamito 2 < IUalSPa- ‘vaso. — Pre Ladri sea LA 
rigi, Phuippe, Tue d'Erighien, 24;° Lione, += Deposi "urne msn 
Sollier, ruè St. Dente Sa rr ‘Torino; Pe uz Sion 

Sa-dell'0x rp posi95 Vecio sail dall’ Opinione, diretta da ©. 


* 


